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Gruppo Speleologico Ticinese

LE GROTTE DEL TICINO
IV

Note abiologiche I
Guido Cotti
Dario Ferrini

INTRODUZIONE

Il présente lavoro, il quarto délia serie dcdicata aile grotte del Ti-
cino *), assume per svariate ragioni un significato del tutto particolare.

Innanzitutto, grazie all'appoggio morale e finanziario del Fondo Na-
zionale Svizzero per le Ricerche Scientifiche abbiamo potuto con queste
prime « Note abiologiche » degnamcnte commemorate il primo décennale
délia fondazione del Gruppo Speleologico Ticinese. Agli amici del Gruppo
i due membri attivi superstiti dsdicano le pagine seguenti, che riassumono
tanti anni di comune lavoro e di amore al nostro Ticino.

Altro rnateriale nei nostri archivi attende la pubblicazione, e presto
la serie si allungherà : ma crediamo che meglio di altri lavori questo sia

destinato a destare interesse in una più vasta cerchia, in specie per la
compléta serie dei rilievi, che vengono pubblicati per la prima volta. E in
tale aspetto della nostra fatica ci lusinghiamo di vedere un omaggio a

Luigi Lavizzari, ai cui scritti speleologici nella presentazione di questa serie

dichiarammo di volerci idealmente ricollegare.
Affiancandosi alle « Note biologiche », questo quarto contributo for-

nisce un necessario complemento ai dati in esse contenuti e ribadisce la
nostra convinzione che una indagine speleologica debba investira tutti i

* « Le grotte del Ticino ».

I. Cotti e Muggiasca: « Aspetti abiologici della gr. del Mago ». Boll. STSN 1956:
23—33.

II. Cotti: « Note biologiche I », Boll. STSN 1957: 7—36 (la parte) ;

ibid. 1958: (IIa parte).
III. Cotti e Muggiasca: « Aspetti abiologici della Bögia di Meride », Stalactite

1957(6): 1 — 14.
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lati del problema. Molte ricerche di valore in determinati settori riman-
gono disgraziatamente troppo poco utilizzabili per carenza appunto di dati
complementari. In tale ordine di idee, le pagine dedicate al carsismo vo-
gliono soprattutto riaffermare la nécessité di estendere le indagini ai feno-
meni di superficie, evitando di ridurre la speleologia a una grottologia.

Il lavoro è articolato in 3 sezioni, dedicate rispettivamente aile grotte,
al microclima e al carsismo. Nella prima sono contenute descrizioni, rilievi
e notizie relativi a 75 grotte, disposte secondo la numerazione ufficiale
approvata dalla SSS e già usata in precedenti lavori. A questa segue uno
studio sul clima delle stesse cavità, destinato in primo luogo a meglio illu-
strare l'ambiente biologico. Nell'ultima sezione sono raccolti i dati relativi
al carsismo in genere, ed in particolare ai fenomeni di superficie. Chiudono
il lavoro come di consueto la bibliografia e gli indici.

Nel presentare queste Note non vogliamo mancare di rivolgere un
caloroso ringraziamento a tutti quanti ci aiutarono. Non Ii citiamo singo-
larmente per evitare spiacevoli, involontarie omissioni nel lungo elenco.
Desideriamo pero ricordare i carissimi amici dott. Fabio Muggiasca e dott.
Giacomo Müller jr, cui solo gli impegni professionali hanno impedito di
terminare con noi quel lavoro al quale insieme abbiamo dedicato anni
indimenticabili.

Guido Cotti Dario Ferrini
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